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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE  

Sorelle e fratelli, Dio ha preso l’iniziativa di rivelarsi nella fragilità di un bambino e, donandosi agli 
uomini, offre loro uno straordinario regalo. Dio non s’inventa, Dio non si merita. Dio si fa mendicante 
d’amore ed attende da noi la disponibilità ad entrare in questa stupenda alleanza tra il Creatore e le 
sue creature, tra l’invisibile ed il visibile.  
La nostra vocazione e la nostra missione ci vengono così ricordate ad ogni Natale: diventare discepoli, 
testimoni e messaggeri del Dio incarnato per aprirci insieme all’eterna giovinezza del suo amore. 
Iniziamo questa celebrazione cantando insieme…  
 
 
ATTO PENITENZIALE 

È ai poveri, agli ultimi, agli esclusi che giunge l’an­nuncio della nascita di Gesù. Ecco perché ci 
presentiamo a te, o Dio, con le nostre fragilità e i nostri peccati, sicuri di essere accolti e guariti.  
 

 Signore Gesù, tu vieni nella nostra carne e tutto diventa possibile; tu ci offri la possibilità di 
ricominciare e ci rivesti della tua gloria.  Kyrie, eleison. 

 Cristo Signore tu vieni nella fragilità di un bambino e apri le tue braccia per accogliere tutti;     
tu scegli di cambiare la storia non con la forza, ma con l’amore. Christe, eleison.  

 Signore Gesù, tu introduci nelle nostre vicende travagliate una nuova giustizia; tu offri 
misericordia e apri sempre nuove strade alla riconciliazione. Kyrie, eleison. 

 

 
LITURGIA DELLA PAROLA 

I Lettura. Anche alle tenebre, purtroppo, ci si può adattare. E rassegnarsi a camminare a tentoni. Ma 
l’annuncio del profeta fa balenare un lampo di luce e di speranza. 
II Lettura. Alla base dell’esperienza cristiana c’è un dono: Dio ha manifestato la sua grazia in Gesù. 
Per questo non si può più vivere come prima. 
Vangelo. Il Figlio di Dio entra nella storia, senza privilegi, in mezzo al trambusto del censimento e 
nella mangiatoia di una stalla. Eppure, al di là delle apparenze, è proprio lui il Salvatore del mondo. 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 

O Dio, tu hai scelto la notte per donarci la luce, la povertà per colmarci delle tue ricchezze. Ascolta le 
nostre preghiere, tu che hai piantato la tua tenda nel cuore della nostra esistenza.  
A te diciamo: Dio della luce, ascoltaci! 
 

1. Per la Chiesa: la gioia dei cristiani possa contagiare quelli che cercano Dio e quanti provano 
nostalgia della fede. Il Vangelo faccia fiorire il dialogo e l’accoglienza. Preghiamo. 

2. Per gli uomini e per le donne che hanno responsabilità di governo: superino le divisioni e i 
pregiudizi, per raggiungere decisioni utili e sagge a favore del bene comune. Preghiamo. 

3. Per quelli che sognano un mondo più giusto e più equo e danno voce alle richieste dei poveri 
della terra: possano affrontare pericoli e disagi pur di ridare dignità agli sfruttati e ai deboli. 
Preghiamo. 

4. Per le nostre famiglie: rallegra il loro ritrovarsi insieme di affetto e di cordialità, libera gli animi 
da qualsiasi rancore e dissidio. Preghiamo. 

5. Per tutti noi qui riuniti: le nostre ferite e i nostri limiti ci trasformino in testimoni umili e sinceri 
della grazia di Dio, della sua misericordia inesauribile. Preghiamo. 
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Signore Dio, tu non finisci mai di sorprenderci. Nel tuo Figlio Gesù, fatto uomo per noi, tu riveli il tuo 
amore smisurato per questa umanità. Cambia il nostro mondo con la tua pace e donaci la gioia di 
vivere da fratelli. A te benedizione e lode nei secoli dei secoli. Amen. 
 

 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 

A Natale Dio ha assunto un volto: il volto di un neonato che invita a nascere di nuovo, il volto del Figlio 
che rivela il Padre. Per questo insieme osiamo dire: Padre nostro… 
 
 

  


